
§ 707. - Circ. 4 febbraio 1997 n. 3/97. Infortuni
1996/1997.

Con circolari n° 26/96 del 13/11/96 e n° 12/97 del
24/1/1997 sono state indicate le modalità per l’autoli-
quidazione del premio per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro per l’anno 1996 (definitivo) e 1997
(provvisorio anticipato), nonchè i nuovi numeri di
conto corrente postale su cui effettuare i versamenti.

Poichè l’iter di approvazione dei relativi bolletti-
ni presso l’Ente Poste non è stato ancora completa-
to, si invita codesta impresa di armamento a compi-
lare e restituire entro il 20 febbraio corrente il pre-
sente modulo.

Entro lo stesso termine va effettuato il versamen-
to delle somme risultanti dal conteggio riportato nel
modulo stesso con una delle seguenti modalità:
- versamento sul conto corrente bancario n° 2993.63
del Monte dei Paschi di Siena – Filiale di Trieste Via
Valdirivo 35; ABI 1030 CAB 2200;
- versamento sul conto corrente postale n° 140343,
avvalendosi di un nornale bollettino di conto cor-
rente postale a quattro tagliandi.
Per entrambi i tipi di versamento vanno indicati tutti
gli elementi sopra riportati (Conto, Certificato, ecc.).
Al presente modulo va allegata la ricevuta di versa-
mento (quarto tagliando del bollettino o copia del
bonifico bancario).
Si comunica, con l’occasione, che il minimale retri-
butivo per l’anno 1997 è di Lit. 65.175 giornaliere.

§ 708. - Circ. 10 marzo 1997 n. 5/97. Regolariz-
zazione contributiva agevolata ex art. 2 del de-
creto legge 23 ottobre 1996 n. 538 – scadenza
della seconda rata al 31 maggio 1997.

A seguito dei chiarimenti forniti dal Ministero
del Lavoro e della Previdenza Sociale, si precisa che
per le imprese che si sono avvalse del condono di
cui all’oggetto con forma rateale, pagamento entro il
16 dicembre 1996 la prima delle rate previste, la
scadenza per il pagamento della seconda rata è il 31
maggio 1997.

Si conferma, inoltre, che sono regolarizzabili i pe-
riodi contributivi maturati fino a tutto il mese di luglio
1996 e il differimento del termine per il pagamento
della seconda rata non comporta alcun aggravio.

Le scadenze delle rate successive alla seconda
sono uniformate a quelle stabilite dalla legge
662/96, che, all’art. 1 comma 226 e seguenti, disci-
plina la materia del condono anche per i contri-
buenti che hanno utilizzato le precedenti disposi-
zioni contenute nel D.L. 538/96.

Pertanto, i versamenti delle rate successive an-
dranno effettuati alle ulteriori cadenze bimestrali
previste.

§ 709. - Circ. 10 marzo 1997 6/7. Minimale retri-
butivo 1997 valido ai fini contributivi. Fiscaliz-
zazione oneri sociali. Regolazione contributo
di maternità dall’1/1/1996.

Minimale retributivo valido, ai fini contributivi
per l’anno 1997.

Per effetto delle disposizioni di cui ai commi 1 e
2 dell’art. 1 del D.L. 9/10/1989 n. 338 convertito
nella Legge 7/12/1989 n. 389, dal 1° gennaio 1997 la
retribuzione minima imponibile ai fini contributivi
è pari a L. 1.694.550 mensili.

Tale disposizione non riguarda il settore della
pesca per il quale si applicano le retribuzioni medie
convenzionali stabilite da apposito decreto ministe-
riale e aggiornate, ai sensi dell’art. 2 del D.M.
7/11/1994, sulla base della dinamica salariale del
settore. In attesa del provvedimento di rivalutazione
per l’anno 1997, per tale settore sono tuttora in vi-
gore le retribuzioni dell’anno 1996.

Fiscalizzazione oneri sociali.
Si richiama, sull’argomento, la circolare n. 1/275
dell’1/10/1996, e si rammenta che, per l’anno 1997,
le percentuali di fiscalizzazione sono le seguenti:
Centronord (compreso Abruzzo) 2,84%
Mezzogiorno
(Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia) 5,84%
Per le imprese rientranti nel settore del Commercio
rimangono confermate le aliquote di cui alla citata
circolare n.1/275.

Regolazione contributo di maternità dall’1/1/1996.
Come noto, dall’1/1/1996 il contributo di mater-

nità è stato ridotto dall’1,23% allo 0,66%. La diffe-
renza, pari allo 0,57%, è transitata al Fondo Adegua-
mento Pensioni gestito dall’INPS

La retroattività del relativo provvedimento non
ha consentito la sua tempestiva applicazione.

Pertanto, le imprese armatoriali che dal 1° gen-
naio 1996 hanno continuato a versare all’IPSEMA il
contributo in argomento nella misura dell’1,23%
anziché dello 0,66%, sono invitate a inoltrare con
urgenza specifica richiesta di rimborso di quanto
versato indebitamente allo scrivente Istituto, ovvero
di trasferimento all’INPS delle somme stesse, che
vanno opportunamente quantificate.

Si avverte che, in mancanza di tale specifica ri-
chiesta, questo Istituto non potrà provvedere né alla
restituzione né al trasferimento all’INPS e, pertan-
to, non assume alcuna responsabilità per eventuale
applicazione di sanzioni da parte dell’INPS stesso
alle imprese di armamento.
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